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SCHEGGE

Fabrizio Billi 

DALLA PANTERA   
A GENOVA
MOVIMENTI IN ITALIA NEL 
DECENNIO DALLA FINE DEL 
NOVECENTO AGLI “ANNI ZERO”
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L’ultimo decennio del secondo millennio si apre con l’irrompere sulla 
scena politica italiana del movimento della Pantera e si chiude con la 
nascita del cosiddetto movimento no global. La Pantera è un soggetto 

assemblee e occupazioni, dal dicembre 1989 alla primavera 1990, 

Fu chiamato movimento della Pantera e gli studenti accettarono 

anni zero, e le cui espressioni rimaste maggiormente presenti nella 

belliciste statunitensi successive agli attentati dell’11 settembre 2001, 

guerra, cessando di esistere o disperdendosi con il concludersi dei 
principali eventi bellici.

DOPO IL CICLOSTILE, PRIMA DEI SOCIAL NETWORK. QUALI 
FONTI PER LA STORIA DEI MOVIMENTI CONTEMPORANEI?

Il movimento della Pantera ha lasciato documenti cartacei che in 
qualche caso sono stati conservati. Per questo articolo, sono stati 
consultati i documenti presso l’Archivio “Marco Pezzi”. Per quanto 
riguarda il movimento contro la globalizzazione neoliberista, sembra di 

cartacei non è particolarmente cospicua. Probabilmente siti internet e 
mailing list erano ormai divenuti importanti canali di comunicazione del 

179). Oggi, siti e mailing list non esistono più, tranne eccezioni come 
1. 

QUALE COMPOSIZIONE SOCIALE DEI MOVIMENTI? 
ALCUNE IPOTESI

Per analizzare la composizione sociale dei movimenti occorrerebbero 

successivamente. 

ottanta, erano aumentati massicciamente. Secondo gli annuari Istat 

971.759, mentre nel 1988 erano 1.154.646. I laureati erano passati dai 

politica di adeguamento delle strutture»2, tanto che, ancora nel 1990, 

miglioramento delle condizioni economiche si era interrotto e le nuove 

peggiorare le proprie condizioni lavorative e di vita rispetto alla 

DI UN MOVIMENTO DOPO GLI ANNI DEL RIFLUSSO

Per cosa lottava il movimento della Pantera? E cosa proponeva? 

progetto di legge del ministro Ruberti sull’autonomia universitaria. 
Gli studenti vedevano nelle proposte governative il colpo di grazia 

3. 

o per distrazione4

Lettera aperta degli studenti dell’Ateneo di 

16 gennaio 1990.

1990 e Meno cultura, più mercato, Dossier a 
cura della sezione universitaria di Democrazia 
proletaria di Padova.
4  Schiavone, A., L’università dimenticata,  
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Eppure, nonostante 
la breve durata, la 

una svolta, di cui 
erano consapevoli gli 
stessi protagonisti del 

anni di appiattimento 
culturale, di 

all’ideologia del 

aggressiva, 
dell’arrivismo 
prepotente, gli 

riscoprono soggetti 
politici e vogliono 
essere protagonisti 

della svendita del “pubblico” ai privati»5. 

impose nel dibattito politico. Tale questione non era una “scoperta” 
dalla Pantera. Nelle 1968, durante le assemblee e le occupazioni, uno 
degli argomenti di cui gli studenti discutevano era proprio questo. 

movimento che, pur nascendo come un movimento one single issue, 

intervennero sulle privatizzazioni che in quel periodo stavano 
investendo i servizi pubblici. Nell’ultima assemblea nazionale del 
movimento, a Firenze, uno dei documenti approvati riguardava 

indire uno sciopero per quella giornata. Ma, come rileva un articolo di 

6. I movimenti 
studenteschi del 1968, 1977 e 1990 sembrano essere espressione di 

5  Amp, Fmp, Questa fu una splendida 
aurora. Alcuni contributi per capire e conoscere 
il movimento studentesco, a cura di alcuni 
occupanti di Scienze politiche.

6  Pantere in movimento
n. 7, estate 1990, p. 3.

7  Fabio, Ciccio e Ferri, La Pantera siamo noi, 

privatizzazioni e il ruolo preminente dell’iniziativa economica privata. 

conseguentemente portare a un aumento delle tasse universitarie, 

Questo era un elemento in gran parte nuovo rispetto ai precedenti 
movimenti universitari. Nel 1990 la questione assunse un’importanza 

DEL MOVIMENTO

La Pantera ebbe la curiosa caratteristica di essere un movimento il cui 

Palombi e l’art director Fabio Ferri, che avevano partecipato al 
movimento del 1977. Prendendo spunto da un episodio di cronaca, 

Tutti e due sono liberi, attraenti… e a rischio gabbia»7. Il disegno della 
Pantera lo copiarono da un libro sulle Black panthers che il padre di 
uno dei due aveva in casa.
I precedenti movimenti non avevano avuti nomi. Anzi, i movimenti del 

rispettivi movimenti studenteschi. Le mobilitazioni studentesche nelle 

les années 

scontri che portarono alla cacciata del segretario Cgil Luciano Lama 
dalla Sapienza o la morte di Francesco Lorusso a Bologna, ma più in 

della Pantera 
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tensione sociale, 
come gli scontri a 
Roma il 12 marzo 
1977, in occasione di 

nazionale che, pur 
essendo 
nominalmente del 
movimento 
studentesco, ebbe 
per protagonisti vari 
collettivi e gruppi 
politici e come 
partecipanti non solo 

studenti. 
Con la Pantera e con 
il movimento 
successivo, l’Onda, il 

più ampio di quello 

movimenti 
studenteschi del 1968 
e del 1977). Si tratta 
di un sintomo 
dell’isolamento 
sociale di quei 
movimenti, che pure, 
almeno in parte, 
cercarono di 
sviluppare una 

non limitata al ruolo 

dell’istruzione nella 

contemporanea? 
E in che modo la 
Pantera ha 

trasmesso le proprie proteste e le proprie proposte? 
Dai documenti conservati negli archivi e consultati per questo articolo, 
risulta una grande produzione di documenti di analisi dei progetti di 
legge Ruberti o sulla condizione delle strutture universitarie. 

il vertice Ocse 

I volantini, principale media utilizzato dai movimenti negli anni 

ridotto. Come rilevato da un libro dedicato all’analisi del rapporto 

inviati alle redazioni dei giornali, di documenti delle commissioni di 
lavoro, di verbali delle assemblee. I volantini di propaganda 
scarseggiano e mancano i giornaletti ciclostilati in proprio, che hanno 

documenti d’archivio testimoniano di una grande produzione di disegni, 

anche un libro che raccoglie disegni e vignette realizzati durante 

CONTRO LA GLOBALIZZAZIONE NEOLIBERISTA

in tutto il mondo a partire dai giorni della contestazione del vertice Wto 
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attac_boicotta_danone.htm.

innanzitutto ricordare i due eventi che posero all’attenzione dei media 

e Bendinelli 2002). 
Com’è evidente, il primo evento era legato agli aspetti di contestazione e 
di protesta, il secondo più all’analisi e alla proposta. Il primo Forum 
sociale mondiale si svolse a Porto Alegre, in Brasile, dal 22 al 25 
gennaio 2000, in contemporanea col Forum economico mondiale che si 
svolge ogni anni a Davos, in Svizzera, e in esplicita contrapposizione a 
esso. Nel 2001 parteciparono 20.000 persone provenienti da 117 paesi, 

internazionali cercando di ostruire le vie di accesso alle sedi in cui erano 

simbolicamente, la “zona rossa” nelle quale si svolgevano, come a 

primavera 2001 ebbe un notevole seguito in Francia8, in Italia ebbe 

davanti un supermercato a Bologna, organizzato da Attac Italia9. Sembra 

tanto nel boicottaggio di alcune aziende, ma piuttosto in una spinta al 

contadini autogestiti dai produttori e con la vendita diretta dei prodotti. 

PER IL MOVIMENTO?

L’agenda del movimento comprendeva molte questioni, ma quelle più 
importanti, che ne costituirono l’essenza e la cornice dell’azione, 

globalizzazione 
neoliberista e, in 
particolare, al ruolo 
delle multinazionali 

questione della 
democrazia. Secondo 

Carta dei principi di 

Forum sociale 
mondiale voleva 

aperto di incontro per 

dibattito democratico 
di idee, la 

proposte, il libero 
scambio di 
esperienze e il 
coordinamento per 
l’azione di gruppi e 
movimenti nella 

oppongono al 
neoliberismo, alla 
dominazione del 
mondo da parte del 

di imperialismo, e che 

La questione della democrazia era al centro delle contestazioni ai 

tutti gli abitanti del pianeta venissero prese da una minoranza di 
governanti di alcune nazioni. Questo è il senso dello slogan del Genoa 

rosse” dove si svolgevano i vertici. Le contestazioni dei vertici o 

incontro di Fondo monetario internazionale e Banca mondiale, 

1990, migliaia di agricoltori erano riusciti a bloccare un incontro del 

il vertice Ocse 

8  Livini, E., Parigi alla guerra per difendere 
la Danone dall’assalto della Pepsi,
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globalizzazione 

agricoltori, popoli 
nativi) erano sempre 
più inquadrate in una 
visione globale in cui 
convivevano diversi 
soggetti sociali e 
istanze culturali 

socialdemocratiche, 
ambientaliste, 

oltre a persone che 

in una particolare 
corrente culturale e 
politica ma sensibili 
alle istanze di 
giustizia del 
movimento 

sollevazione 
zapatista, avvenuta in 
Chiapas nel 1994, 
aveva segnato un 
momento di svolta 
nell’opposizione alle 
politiche neoliberiste 

2015). Come ricorda 

portavoce del Genoa 

indigene, ma si riconoscevano nelle lotte di tutti gli oppressi del mondo 

selva messicana, in cui si incontravano indigeni e attivisti da tutto il 
mondo. In un comunicato del 28 maggio 1994, rispondendo 

subcomandante 
insurgente

il vertice Ocse 

Francisco, un nero in 

chicano a San Ysidro, 
una donna sola nella 
metro alle dieci di 
sera, un anarchico in 
Spagna, un 
comunista dopo la 

dissidente tra gli 
adepti del libero 
mercato, uno 
zapatista tra le 
montagne del sudest 
messicano». Il 
comunicato 
continuava citando 

che rappresentavano 
gli oppressi del 
sistema capitalistico 
mondiale e 

è un essere umano. 

esclusi, tutte le minoranze oppresse sono Marcos. Tutte e tutti coloro 

FRONTE ALLE SFIDE GLOBALI DEL CLIMA, DELL’ECONOMIA 
E DEI DIRITTI

coalizione guidata dagli Usa stava preparando contro l’Iraq di Saddam 
Hussein. Il giorno precedente, 110 milioni di persone avevano 

mondiale. Un movimento che aveva le sue radici negli anni 

migrazioni, l’utilizzo delle risorse. Nel nuovo millennio, la dimensione 

della Pantera 
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consultati l’ultima volta il 31 ottobre 2020.

Anche nei movimenti che agiscono a dimensione locale, come le 

Se è un dato acquisito dalla cultura ambientalista che il battito d’ali di 

Un punto di svolta nell’economia e nella politica contemporanee è 
stata la rivoluzione neoliberista degli anni ottanta, impersonata da 

allora è iniziata un’onda lunga economica e sociale in cui si possono 
collocare movimenti di opposizione come la Pantera e il movimento dei 


